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Firenze, 13 luglio 


È questo conto «conforme alla  situa- 
zione del Tesoro? E ‘facile’ il provarlo, 
estraetido dalla Situazione del Tesoro il 
conto ‘genuino di cassa. 


Dalla situazione del Tesoro ristiltà quanto 


DI UNA PROSSIMA DISCUSSIONE 


Appena terminata la disattina della leggo 
por la riscossione delle imposte, la Camera” 


aprirà ina delle discussioni più curiose; | seguè: 
che miài umtià fatitasia possa imàginatà. | Residui passivi. . .. (I 798,677,9% 81 
In essa:si vedrà l'on. Mezzanotte alla testa | Debiti di TésoretiA . . : > 754591,897 87 


Somma L. 1,553,209,894 38 
Da questa somma conviene de- 
durre i debiti di Tesoreria che 
sì rinnovano. o. non si hanno 
da rimborsare, cioè: 


Buoni del Tesoro L. 300,000;000 
Debità +étò0 fa 
Baita (i .. » 698,000,000 


de’ suoi ‘140 milioni, l'on. Accolla alla testa 
de’ suoi 159, è l’om. mitistro della finanza 
aprire le casse vuote per. mostrare che 
veramentéà tutte quellè ricchezze non ci 
sono 6 che, sé si vogliono pagare gl’'inte- 
ressi del debito pubblico, è necessario che 


il Parlamento ‘glieno fornisca i mozzi. 
Noi non ritorneremmo sulla quistione 


della situazione del Tesoro, sé nonefossimo 
persuasi che in una discussione parlamen- 


LL. 698,000;000- 698;000,000 = 


Resta la passività dii . . L. 885;209,894 38 


tare no è guari facile di rischiarare i Dies = a Pr 32 161,000,000 — 
vi H $i \fferenza nel prez: stoci 

conti. Abbastanza abbiamo dimostrato COMO | ivi tabacclii ‘Re, i no 3,500,000 — 

niuna Commissione 0 Sottocommissione del £ 

bilancio abbia scopérti i milioni di cui sì | Passivo . + L. 1,019; 769,894 38 


parla, per la buona ragionè chè non c'era 


niente da scoprire, 
Le contraddizioni stesse delle due Rela- 


zioni dell'on. Mezzanottò è dell'ori. Accolla, 
l'aver là Commissione ‘ del bilancio posta 
l’una a dormire per accogliere l'altra, l6 
eccezioni délla mindranza, tiitto ciò basté= 
rebbe a provare quanto poco si potrebbe 
contare sopra le cifre raggruppate in quelle Disponibile presi 
Relazioni è Quanto siano inaccettabili le-| là Batica .. 12,000,000— 
conclusioni a cui addivennerò.  * Se no 1800 

La Relazione dell'on: Mezzanolte ha tut. | dela ricchezza. iho.000 
tavia un vantaggio in confronto dell'altra. PORT ARR 

L'on. Mezzanbfte hi preso uh gratichiò, 
considerando ì debiti relativi a’ vaglia del 
Tesoro, alle quitanze ed a' conti correnti; 
comîé è fù condizioni tion o aindloghé di 
« Buoni del Tesoro, ma iolto più favo- 
c rovoli ad essi: 

Un etroré di questa fatta è incompren- 
sibilo; 6 fd esso sì devo sè l'o. Mezza- 


Veîiiamòo ai residui attivi. 
Questi risultano di . . .L. 
Più crediti di Tesoreria. . > 


Meri ii 
Dedbtto il passivo di | 


952,669,416 Vi 
121 886,890 03 
+ 1: /1,074,556,306 07 
15 10197769,894 38 


Si ha l'avabzo di. > . LL: 34,786,411 69 
A cui aggidnti per: 2 


Danardincassa L.124,018,487 27 


Li 159,018,457 27 159,018;487 27 


Resta l’attività di. . . . L. 213;804,868 96 


Ecco adunqué ‘comé il conto estratto 
dalla Situazione del Tesoro sia la riprova 
dell’esattezza di quello dell'on. Sella. En- 
trambî riescono dd un attivo di 213 mi- 
liodi 6 mézzo, compresi in questi i famosi 


notte ha calcolate come attività 54,591,897 | 159 milioni. È 
lirè, che hon sono attività di sorta o le | Giunti a quésto puntò, cominciano gli 
ha confuse coi Biioni del Tesoro. Sè a’sudi | apprezzamenti. 


85 milioni e mezzo ch'egli stimava abbi- 
sognar al ministro di fihanza per lo esi- 
genze del Tesoro, aggiungiamo i 54 ini 
lioni e mezzo da lui posti dove non ci 
possono stare, si hanno già 140 milioni, 
i quali ascenderebbero facilmente è 200. 
qualora si volessero rifar i calcoli e sì t6- 
nesse conto da un lato dei residui attivi 
che si esigono nel 1870 e dall'altro di 
quelli che il 1870 legherà pur troppo all’e- 
sercizio successivo. i 

Ma l'on. Mezzanotte, so ha sbagliato, ha 
però avito più rispetto dell'arilmetica e 
della. computisteria. Esso non è ‘venuto 
ad asserire che il ministro di finanza avessò 
dimenticato ne’ suoi conti pet lè tsigenze 
del Tesoro, niehtémeno clio 124 milioni 
che aveva in cassa e che abbia disponi- 
bili 159 milioni di più che non credesse. 

Quiest'asserzionie passa veramente i limiti 
del possibile. - Me 

Come li ha dimenticati? 

Esaminiamo l'esposizione finanziaria del 
miiistro, del 10 &d 11 marzo scorso. 

L’onor, ministro, prendendo il risultato 
finale della situazione del Tesoro (p. 96-7) 


Il ministro diceva: È vero che lio questà 
attività di 213 milioni e inézzo, ma ba- 
date che dei residui attivi ve n’ ha che 
non saranno riscossi. Essi sommiano a 352 
milioni. Se da questi voi déducete i 213 
6 mezzo, rimane una deficenza di 138 mi- 
lioni 6 mezzo. Ed il fondo di cassa lo con- 
tàlò per niente? Mettiamo 65 milioni; le 
esigenze del Tesoro sarebbero perciò di 
203 milioni 0 mezzo. - 

Questo calcolo era fatto in principio di 
marzo. Sono trascorsi quattro mesi, éèd è 
indubitato chè si può com maggior ap- 
prossimazione valutare ìl bisogno del Te- 
soro per l’anno corrente. 


posizione al ministro che domanda: 200 o 
180 milioni, risponda bastargli 120 ed 
anco 400. Essa non ha la risponsabilità 
del governo, non trovasi in lotta quo- 
tidiaria con l6 necessità del Tesoro, noù 
ha neppur l'obbligo di prevedere le com- 
plicazioni della politica; comé quelle‘in 
cui fu indpinatamiohto gittàta l'Edropa. Ma 


calcolava: il ministro che -deve rispondere del ser- 
Il di a 9 di inflioii 85 vizio del Tesoro, che deve tutelat la fodè 
LE oi ee pio RA li od il bvùlto. dello Stto, ion phirebbé 
de nni silla oro i 161 fondàr la sua richiésta sugli:stessi criteri: 
tabacchi; pèr maggiori àssegna- - «.4| Egli ha d'obbligo di tion’ trascurar certe 
menti. + or son eee e, P12) eventualità 6 di non trovarsi Collà tdisa 


Disavanzo milioni 519:112;| vuota od insufficientemente fornita; allor= 


Da urna Pm done, gb: chè la Si ha ad aprite pei pagamenti de- 
1869 dalla ricchezza Mobile . » 98 gl'ititoressi, |, 


. Questa è quistione. politica, è quistione 

dI di fiducià, noh quistione di aritmetica tiè 
Ma contro questa deficenza sì hanno i v aigiaibane ati ariano (da Merita 
debiti di Tesbreria di cui lo Stato più di ragioneria. Poniidthola Qual è 8 consi 


Ig oi D'Up gm: , deriamola come ci sì presenta. Non  c’in- 

Le diod: visi . tebderemo forse più di prima, ma sarà 
rd: fîilioii 800 FAT ENTO 

Tei MEA ie i i oi dt) | evitato l'equivoco; si saprà Ché fion trat- 


nè de’159 dell'òn: Accéllà; ma d'una qui- 


Prariliazpalo Domaso sllone, pla 6 panna, sell quel 
ci giga e— | la computistèria non ci ha che fare. E 
di cdi dedotti Solta disp pitt So sarà meglio per tutti, 


Diremò di più : noi intendiamo chè )'6p-. 


tasì nè de'440 milioni dell'on. Mezzanotte, 
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POST NUBILA PHEBUS 


Sebbene il telegrafo sino a questè prime 
ore del mattino in cui scriviamo, non ci abbia 
ancor nulla recàtò ché spieghi il sensibile au- 
mento .dî tutti i valori alla Borsa; pure questo 
fatto solo basta a darci un indizio d’un miglio= 
ramento deciso nello stato della questione che 
telifie-in anigoscia per qualche giorno | Ea. 
ròpa tutta. IH povero ci-devint 5 per 9% ità- 
liano, che pare destinato ad essere là Ceneren- 
tola della Borsa di Parigi, non avrebb8 gua- 
dagnato; quasi, quattro punti.in un giorno, se 
non ci fosse un miglioramento nella situazione 
politica. 

Che cosa avrà contribuito a questo miglio- 
ramento ? Te 

Dà prima la naturà stessi della quistiohe 
che avea destata tanta agitazione. Era diffi- 


cile il supporre che la, Germania volessé met-- 


tersi in guerra contro la Francia per mandare 
un Sigmaringen. a Madrid. 

Da poi, e come conseguenza appunto di.ciò, 
la flemma con cui-questà stessa Germania ri- 
spose a’ trasmodamenti della Francia. Per far 
la guerfa bisogna essere almeno in due a li 
tigare è per questa volta la “Francia fa la- 
sciatà sola. 2 

Quello per cui si aveva fagioné di dubifarè, 
era.che la Francia volesse guerra ad ogni co- 
sto; che, cioè, come si esprimevano chiara- 
mente i giornali più violenti della Francia, la 
quistione Sigmaringen non fosse che un pre: 
testo, ma che nel fonilo si trattasse di rego- 
lare i conti fra duè-gtandi potenze rivali che 
sî guardano dal Reno; se nofi che anche que- 
sto sospetto sembra ora dileguarsi e pare po- 
tersi conchiuderò. da questo miglioramento 
della quistione che la grande contesa si ridu- 
ceva precisamente al solo punto nero creato 
dalla candidatura del principe Sigmaringen al 
trono di Spagna. 

Gircoscritta la quistione; è facile il vedere 
comé si giunga a scioglierla. Innanzi tuttò; 
sembra che questà carididatàra non fosse in 
Prussia corisideratà Come affare di Stato, ima 
semplicemente di famiglia. Dal momento, in- 
fatti, che sorse Ja controversia, noi. non #b- 
biamo mai sentito, nominare nemmeno una 
volta,..il conte di Bismark, «che se ne resta 
tranquillo a Varzin, Itrre Guglielmo ha dato 
bensi il permesso 41 principe di accettare quella 
corona, che questi avea accettata; ma l'uno 
e l’altro si può asserirè che non’ credettero 
di deatare tale im incendio (dal è quello che 
minacciava di divarnpare per questa ragione. 
È dunque giusto, ragionevole, che nel secolo 
dei lumi e della filosofia,- anche il sovrano 
di Prussia ed il suo parente no voglianò 
fare un puntiglio della persistenza in una de: 
liberazione the; per il modo con cui fu ae- 
colta, inutava essenzisImetite la nitura del 
quesito. 

Tutte queste induzioni noi possiamo legitti- 
mamente dedurle dai soli dispacci. di Borsa, 
e dai precedenti che conosciamo, e con questi 
siamo quasi certi di non allontanarei gran 
fatto dal vero. 

Ma perchè, in allora; si dimanderà: tutto 
questo chissso? Perchè questa agitazione, che 
ha portato negli affari uno sconvolgimento; 
che a molti sarà riuscito funesto? Non si ri- 
bassatio sei, selte è sin nove punti in pochi 
giorni sni titoli regolatori del credito. senza 
cagionare delle rovine 6 senza che Je. transa- 
zioni commerciali si arrestino. 

Questo perchè è difficile: per ora a trovarlo; 
Aspettiamo a giudicàre è vedere se mai non 
sia il caso di appiccare il detto di quell’udino 
di Stato chie trovava sim dal sto tempo, ché 
nori erà troppo grande la sipiefiza coh cui 
regitur mundus. 4 

Forsé i ministri costituzionali dell'impero 
hanno, voluto mostrare che non. mancava ed 
essi quell’energia che l’imperatore aveva -sa- 
puto mostrare di fronte alla missione Menitzi- 
koff, Chi sa? Attendiamo su questo più ampiè 
spiegazioni; é sopratutto facciamo voti perchè 
quel muglioramerito, the ibi ci si fecò sull’ali 
di Mérciùfio, non abbia Ad éssere una nuova 
fallace sorpresa. 


a 

NOTA DEL GOVERNO SPAGNUOLO 
I giornali francesi pubblicano la nota che ìl mi- 
nistro degli Affari @Steri in tpafni ha indirizzata 
ai rappresentanti diplomatici da lui dipendenti, 
colla quale comunica loro i motivi che hanno in- 
dotto il maresciallo Primi ad offrire Ja candidatura 
al principe di Hotnzollern. — è 

In questa notà SÌ comizicia dal diré ché il ma- 
resciallo Prim aveva avuto dal gabinetto 6 dal 
reggente tutte le facoltà hetessario per intavolare 
le trattative e ito le quali, infatti, riuscirono 
colla sveltà del principe Lenpoldo di Hohenzollern 
Sigmarifgèn, le cui ottime qualità lasciano sperare 
ché sarà dalle Corigs nominato. SE 

La nota dichiara chie il governo provvisorio po- 
teva mantéliersi in Ispigna sin lanto ché era an 
corà incerta la forma di governo che sarebbe pre- 
valsa; ma dopo &ccettàta la monarchia, il governò 
provvisorio diventava un pericolo perchè i nemici 


Voi avete postà in luca --la verità è dimostrato 
con una sola parola ciò ché vi ha d’odioso è di 
-| contrariò èi- moderni principi d’ èguaigliàbza e di 
sovranità nazionale, if quei provvedimenti che tof- 
\dannano una intera famiglia di cittadini allarcon= 

dizione privilegiata, come fa detto con ‘crudele irò- 
nia; dell'esilio. 

Sono liéto di potervi ringraziare del modo în 
cui ci difesé nn miembro di quellà miova generà- 
zioné the ha fede nell’avvenire liberale della Fran- 
cià, è, guardando davanti % sò anzichè indiétrò, 
noîî cerca altro nelle memorie del passato cliè in- 
segnaîionti & non già ragioni di rancore o dî di- 
vistotie. Nessuna barriera potrebbe separarci da 
lei, giacchè abbiamo con lei comune l'ardente de» 
vozione dille: sentenze della: volontà nazionale, séla 
sovrana ed arbitra dei destini della Francia. 

La deliberazione che respinge la nostra domanda 
ci avrebbe riempiti d’immenso dolore se avessimo 
potuto considéràrla. come definitiva; giacchè non 
era nostra intenzione di suscitare fina sterile. di- 
stussione ; ma ‘ctediamo ché proponendo alla Ca- 
mera e alla Francia la questione delle leggi d’esilio, 
abbiamo affrettato il giorno in cui quelle leggi 
cadranno sotto il fesò della pubblica disapprova- 
zione. 

Voi avete difesa là Gauisi del difitto comune a 
titti; giacchè il dirittò all’èsiliò non può sussi- 
sterè unitàménte al suffragio universale ca alla 
sovraiità ché spetta 4 quest’ ullimo. L’ opinione 
pubblica si pronunziò per tal modo, chié Ja delibe: 
tazione presa dalla Camera per conformarsi ad una 
potente volontà, non potrà, ne son certo, essere a 
lungo mantenuta. 

Termhino; signofe , indirizzandovi ancora i rin- 
graziamenti di coloro che da lungi vi videro com- 


dell’ordine monafchico si sarebbéro  prévélsi ap- 
punto della mancanza d'ubre per dat vita alle più 
insensate speranze. 

Era dunque necessario venire ad una conchiu- 
sione; e il governo spagnuòlo;- dice quella nota, 
non: poteva essere più fortunato di quello che fu, 
potendo far cadere la sua scelta su d’un principe 
che per le, sue qualità non può a meno di assi- 
curàrè alla Spagna il progresso interno e la pace 
all’estero. 

Ta nòta poi fiiseè con queste parole, che, es- 
sendo tinà indiretta risposta allé cansnre. fatte al 
maresciallo Prim; crediamo opportuno. di riferité 
\testuialmente ; 


«Egli è perciò ‘che il goveriio di S. A. usandò 
della sta libera azione pèr preparàro la soluzione 
monarchica che gli dra necessaria, agi solo e per 
stio proprio.conto 6 s}intesa dirèttaniente col prin- 
cipe Leopoldo senza che un solo momento, abbia 
pensato che il suo onore gli permettesse. di tran- 
sigere colla minima influenza d’ un gabinetto esterò. 

« Richiamo molto particolarmente l’attenzione 
di Vostra Eccellenza su questo punto; perchè im- 
porta assai di far rilevare che il governo del reg- 
gente obbedì assolutamente; in questo «affare; alle 
sue proprie inspirazioni. e. che nessuno scopo d’in- 
teresse. nazionale all’estero, éd ancor meno, nessun 
interesse estero guidò il suo presidente in que- 


dà’ stidi colleghi nel gabitietto, chè 16 indusss a 
proporre la carididatira del trono. di Spagna ad 
un principe maggiorenne; padrone assoluto delle 
sue azioni; e che per le sue relazioni di patentado 
colla. maggior. parte delle Case regnanti di Europa 


senza che fosse chiamato al trono in nessuna di 
esse, escludeva ogni idea di ostilità contro ciascuna 
delle medesime. 


Carididatura del principe 
D ingeri nòti altera ifi rulla le 
relazioni amichevoli della Spagnà colle altre potenzò, 
"ed.a miaggior ragione questa nori può altefara per 
nulla le relazioni che queste potenze hanno fra 
loro. » ù 
La data di questa nota è del 7. luglio e questa 
giustifica la fiducia ch’ esprime. Ventiquattro ore 
dopo, avrebbe dovuto Bssere meno color di rosa. 


—— 


STAMPA FRANCESE 
_Il Debats torna a, mescere mol’ acqua nel 
suo vino di ieri. Eccé un articolo che sarà 
obbettita, Sono ci dica in istile giornalistico. 
È la prima voce che osa metter fuori questo 
SUONO ? 


<<. . L’ éntusiasmo. che si &rà impadro- 
nito della maggioranza alla notizia della to- 
stra sicurezza minacciata èd al suono delle 
dichiarazioni ministeriali di cui nessuno con: 
testò la néttezza; fece posto ben presto alla 
riflessione sulle conseguenze di questo lin- 
guaggio forse più ardito che abile, e l’ardore 
bellicoso dei nostri. rappresentanti. si; è. in 
qualche ora sensibilmente. raffreddato. -Depu- 
tati, gelosi, anch'essi dell'onore del loro paese; 
abbenchè non facciano di questo patriottismo 
una mostra affettata ,. si. domandano, pur .te- 
nendo per una, minaccia contro-noi la pre- 
senza d’ un. Hohenzollern in’ Ispegna, se la 
condotta del ministero -è proprio quella che 
può evitarci questo pericolo o prevenirlo ;. e 
se gli spagnuoli non avranno invece, per un 
sentimento tanto naturale al cuore umano, 
una speciale tenerezza ad un principe che di- 
spiace tanto a’ loro vicini. 

« Queste persone notafio con tégione che 
il patriottisto non può consistere nel pren- 
der fuoco addirittura ‘ifì favore ‘0 contro una 
potenza, tel maricar di mishra 4 suo riguardo, 
niel sostenkrè uti inistero perchè parla con sp- 
lennità delli grandezza della Fraricia 6 della 
sua sìchtezza minscciata dallo straniero. Var- 
rebbè itiéglio cèrto, abbandonate. in” ammini- 
strazione quanilo SÌ fosse cortinti della sua 
imprevidenza, piuttosto che’sbstener!à impe- 
gnandola tom Questo Appoggio e impegnando 
con Iéi il paese in urla guerra sali tiscità è 
senza profitto. 

« È demipo RauDghe “per tutti i rappresen- 
tanti di dir alto il loro parere. 

« Noi e’ indirizziamova tutti quelli; e sono 
molti in. Francia yy che giudicano con sangue 
freddo gli. alfari esteri come gl'interni del loro 
pacse, e che pensano come in ogni cosa la 
ragione è miglior consigliera della passione. » 


rasata “ 
LETTERA DEL CONTE DI PARIGI 


Il Journal. de Paris pubblica la seguente 
lettera del conte di Parigi al signor Kératry, 
che nel. Corpo I-gislativo appoggiò, energica- 
mente la petizione dei principi d'Orléans. per 
ritornare in Francia: 

Twickenham, 4 lhglio. 
. (Signore, — . I i 
- Poichè le porté della Francia rimangono ancora 
chiuse per noi, gli è da, lungi che devo, manife- 
starvi la commozione con cui ho lette lè parole da 
voi pronunziale nella seduta di sabato, ..- ,._ 

Voi operaste da onest’uomo, da deputato fedele 
al proprio paese, chiedendo se esistesse una sola 
prova che potesse giustificare la pena che ci col 
pisce. 


battere e non poterono prender parte alla lotta. 
Credete, ve-ne prego, ai sinceri sentimenti del 
vostro affezionatissimo A 
Lurcr-Fiipdo D'OrttAvs. 


ii 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


| SAGUsA, 7 luglio. — Ieri partiva da Siral 
ctsa, destinato alla pròfettuta di Foggia, è 
comm. Raffaele Solinas, già prefetto di questa 
pfovincia. La subiti novella di una trasfoca- 
zionè ‘di cui nessino iva Sospetto, è da 
tatti deplotata comé tina sventura 

volò colla gr dell’elettrico per ogi 

dell inebpid.hi ; 

un bet 1 ve appieno 
sonalmente i véri rari imeriti è il bell’ ingegno 
di cui va riccò, non che i più, che pei buoni 
effetti del siio governo aveanò preso al amarlo. 

Giunto frà noi tel maggio 1867; egli tro- 
vossi di fronte a molti ostacoli, ché longani- 
memeénte seppe viricére e debellare, con s0- 
lerzia ed accuratezza, parti alla bontà del giu- 
dizio 6 alla giustezza delle sue vedute. 

Era naturale perciò; che godendo la stima 
e ìl rispetto di tutti i buoni, la sua partenza 
lasciasse impressioni dolorose. a. memorie ‘as- 
sai care. Per buona ventura, il sno successore 
si chiama Achille Basilè,. giovine egregio, ed 
esperto, funzionario, nome, assi conosciuto fra 
noi per ‘averne retto in vari tempi due cir- 
condari. 

Il Solinas partiva dalla sua. casa, accompa- 
gnato dall’ eletta dei cittadini, ‘e da lunga ala 
di pubblici funzionari, che non se ne staccà- 
rono; se,non sulla tolda del. Campidoglio, che 
salpava dal porto alle-9 antim. # 

Noi siamo certi, che la sola indeclinabile 
ragione di pubblico servizio #bbia potuto mo- 
tivare la tramutazione del Solinas ad una pro- 
vincia di maggiore importanza amministrativa. 
Siccome siamo piéhamente convinti, che î pré- 
fetti, come lui, fanno sempre il: bene dei paesi 
ché Feggono. 3 


Allà Gaszétta' Ticinese dell’It sctivofio in 
dità dell'8 Ta Beîna: | 


Per. mezzo, del ministro svizzero in Parigi è 
giunta al. Consiglio federale la, comunicazione, of 
ciale della regina Issbella di Spagna, della di lei 
abdicazione al trono di Spagna a favore del prin- 
cipe Alfonso delle.Asturie. in 

D'altrà part, il miftistro residetite di Spagna 
ha Gomitnicàto idrì al présidénte della Confedera- 
zioné che il 16 corrente luglio il Consiglio dei 
ministri, sotto.la presidenza del reggente, tehntosi 
alla Granja, ha risolto all’ unanimità di proporre 
il principe Leopoldo Hohenzollern-Sigmaringen a 
candidato al trono. Le Cortes si raduneranno .il 
20 del corrente miesì per piockiero ‘allà nomina. 
La pubblica opinione e tutte le funzioni del grande 
partito liberale hanno accolto favorevolmente que- 
Sta candidatura, e si spera che una grande mag- 
gioranza si protirincierà a suo favore, La candida 
tura non ha altro scopo fuori di. quello di com- 
piere il voto monarchico del paese ; ed il governo 
spagnuolo. non dubita che anche tutte Je nazioni 
amiché saluteranno questa risoluzione, e vedranno 
con piacere giuvgeré il momento in cui la Spagna 
sì costituirà sotto ùn governo monarchico, 6 sotto 
un principe degno per ogni riguardo. ; 

Circa al processo contro i rifugiati italiani che 
hanno perturbata la pace del paese e ché trovansi 
detenuti in Coifa; è giunta una formale protesta 


contro |”, le rimando del processo alle As-. 
sise fede circondario (Grigioni), in 
vece di MMò dTicino), dal coi terri- 
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Pr legge non corrisponde nè ai veri bi- 
SR nè a quelli economici \del paese. 
L’oratore continua a parlare in.mezzo alla di- 
sattanzione generale, e svolge lungamente questi 
solto punti. 

‘massaia protesta contro le parole 
vole Nisco, che, cioè, pa leggo .5ia ! 

ffesa per certe provincie del regno. 
x pria dice de non ha inteso di offendere nes- 
suno. È 

ta contro l’interpretazione data 
aslla indiana pretieia amento. Non può capire 
che l’annunzio solo di una questione pregindiziale 
non debba bastare per avere la precedenza sopra 
gli altri oratori iscritti in favore o. contro la.legge. 
Crede chei segretari dovranno iscriverlo primo 
fra gli oratori, dopo che avevano udito .che egli 
voleva sollevare sopra questo progetto la questione 
pregindiziale. 

BERTERA gli risponde che il ri 
permetteva di ciò fsre ai segretafi, 
L'incidente non ha seguito.’ 

GABELLI parla in favore della legge. 

PRES. raccomanda ai ministri di essere più 
esatti alle sedute. 

SELLA promette di essere tulti i giorni alla 
Camera alle 12. 

PRES. Allora rimane inteso che le sedute .co- 
mincieranno dalle 11 alle 12, e che a quest’ultima 
ora comincierà la discussione. 

La sedata è sciolta alle ore 6, 


ole dell’onore- 
ultima 


lamento non 


Giunte nominate dal Comitato privato nella seduta 
del 12 luglio 4870, 


Progetto di legge num. 424. Modificazione 
ed aggiunte agli articoli 77, 465 e 232 della 
legge comunale e provinciale. 

Commissari: Fossa, La Cava, Lazzaro, Pian- 
ciani, Sartoretti, Serafini, Verga. 

Progetto di legge num. 425. Classificazione 
fra le spese obbligatorie delle. provincie di 
quella pel casermaggio delle legioni dei Reali 
carabiniéri. " 

Commissari : Barazzuoli, Di San Donato, 
Berti Lodovico, Costamezzana, De Capitani, 
Negrotto, Sanguinetti. 

Progetto di legge num. 126. Autorizzazione 
delle spese di compimento del gran molo del 
nuovo porto di Bari. z 

Commissari: Catucci, De Capitani, Del Zio, 
Carini, Fogazzaro, Lazzaro, Massari Giuseppe. 
- Progetto di legge num. 127. Costruzione del 
porto di Reggio în Calabria. - 

Commissari: Avitabile, Costamezzana, De Pa- 


squale, Grossi, La Cava, Morosoli, Plutino* 


Agostino. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VAR 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che il 9 luglio corrente, giu- 
sta Ja consuetudine degli anni scorsi, è stato 
aperto in Courmayeur (provincia » di Torino) 
per l’attuale stagione dei bagni un ufficio te- 
legrafico al pubblico servizio con orario limi 
tato di giorno. ; 


— Il Giornale di Modena del 42 scrive che 
fa deferito all’ autorità giudiziaria il parroco 
di Mocogno (Pavullo), imputato di aver tirato 
due colpi di fucile carico a palla contro un 
contallino che stava segando erba in un campo 
di sua proprietà. Il fucile fu sequestrato ed 
uno dei proiettili che costituiscono il corpo 
del delitto fu rinvenuto. 

— Nell’/talia centrale di Reggio nell’Emi- 
lia del 42 si legge: 

L'arma dei reali carabinieri di Scandiano, 
nell’8 andante, venne verbalmente richiesta da 
quelle autorità giudiziarie per procedere al 
sequestro di due ettolitri di.frumento, del va- 
lore di L. 45, presso la famiglia di Alessandro 
Callini di Pratissolo; ma questi ed il di lui figlio 
Domenico opposero viva resistenza ferendo per 
di più, con un tridente, i due carabinieri e 
cagionando loro varie ferite, non però gravi. 
Uno dei carabinieri, durante il parapiglia, sca- 
ricò la propria carabina, e feri in una mano 
il Callini Alessandro, circostanza questa che 
accellerò il costui arresto ed il sequestro del- 
l’arma; anche il figlio del Callini datosi alla 
fuga venne poco di poi dagli stessi ‘arrestato; 
venne poscia «sequestrato il frumento, 

— Nella Lombardia del 12 si legge: 

Giunse in Milano il luogotenente generale 
conte Giuseppe Pianell, comandante il secondo 
corpo d’ esercito, col suo capo di stato mag- 
giore, il colonnello di stato maggiore conte 
Paolo d’ Oncien de la Bétie. Esso si è recato 
a visitare il campo di Somma. per accertarsi 
di potervi adunare 40 reggimenti di caval- 
leria per grandi esercitazioni nel prossimo;au- 
tunno. °° a le 

E imminente «la soppressione delle musiche 
appartenenti ai reggimenti di ‘cavalleria edi ar- 
tiglieria. 

— Teti mattina, di ‘buonissima orà, ‘sèrive 
il Conte Cavour di Torino del 42, ‘i calzolai 
Borello Lorenzo e Belloni Prospero; che pas- 
savano sul ponte in pietra sul Po, incontra- 
Yono una frotta di sconosciuti giovinastri, coi 
quali vennero. a vdiverbio perchè»non lascia: 
vano loro libero il passaggio. Parecchi della 
brigata estrassero i coltelli e fecero” cinque 
gravi. ferite nello stomaco. al. Belloni. Mentre 
poi il Borello tentava scappare, quegli scia- 
gurati gli diedero .tale una coltellata nella 
schiena che poche ore dopo questo infelice 
mori all’ ospedale di S. Giovanni, dove. era 
Stato trasportato col camerata. 

— La Gazzetta di «Genova del 42 corrente 
scrive: 

Ta pubblica fede va sempre‘ meglio  rassi- 
curandosi, di mano in mano che vengono 
scoperti.e puniti. esemplarmente «i. falsificatori 
di biglietti «della \ Banca mazionele. Per una 


delle più estese \contraffazionm di quelli da” 


lire cinque del vecchio modello è stato chiuso 


un importante processo alla Corte d'Assise di 


Forli, colle seguenti condanne: 


Zamagnini Luigi ai lavori forzati per. anni 
15 — Amadori Antonio, id. — Zucchini An- 
gelo per anni 10-— Mancini Giovanni, id. — 
Battistini Gelasio, id. — Renzi Pietro (contu- 


mace) per anni 15. 


Gli effetti salutari della persecuzione alacre- 
mente sostenuta contro gli autori e gli spen- 
ditori di falsi titoli sono omai accertati, sia 
dall’autorità competente, sia dall’Amministra- 


zione della Banca. 


— In data del 40, l'Oriente di Napoli 


scrive: 


Ci si assicura essere ieri ‘sera pervenuto 
ordine al nostro comando di marina di armare 
di .tutta fretta i trasporti La Città di Genova 


e Vittor Pisani. 

Sembra che questi due legni, ja cui si uni- 
rebbe la Caracciolo, che ritarderebbe la sua 
partenza per l'America, dovranno raggiungere 
al più presto la squadra dell'ammiraglio Isola. 
Si ignora la destinazione che avrà la squadra, 


— Leggiamo in data dell’ 11 nella Nuova 
Patria di Napoli : : 

L’altra.sera a Foria d’Ischia il;bravo sin- 
daco di quel comune scampò per un vero mi: 
racolo dall’essere ucciso. 

Ecco i particolari ‘del triste caso :.il.sindaco 
cav. Giuseppe d’ Ascia ritiravasi in sua casa, 
la quale dista .un buon tratto dal centro del 
paese, e lo accompagnava l’inserviente comu- 
nale ed un figliuolo di costui, quando, giunto 
in un punto disabitato, da un vigneto che co- 
steggia la via, gli fu.tirato un colpo di fucile. 
Il proiettile sfiorò proprio la guancia al sud- 
detto, e lo stoppaccio gli cadde addosso. Le 
cagioni per le quali si è deciso l’assassino ad 
un passo così estremo, ci sono riassunte. dal 
nostro corrispondente d'Ischia eon queste pa- 
role: « siccome la giustizia procede, così mi 
permetterete d’essere riservato in quanto alla 
causa che ha dato luogo ad un tal fatto che 
ha contristato tutto il paese; però (basta solo 
accennarvi che .il sindaco d’ Ascia non si è 
mai piegato alle esigenze dei tristi ed alle in- 
temperanze della camorra. » 

Evviva, diciamo noi; d'ora in avanti non 
resta ai sindaci ed. agli assessori comunali che 
armarsi di fucile per.difendere la propria pellé! 

— Nel Calabro di Catanzaro, dell'8 si legge : 

L’illustre generale Bixio è arrivato ieri nella 
città nostra, venendo dalla vicina Sicilia. Egli 
si è recato a Catanzaro per stringer la mano 
al suo commilitone, generale Sacchi, che deve 
essergli compagno nella nobile intrapresa ; per 
procurar seguaci alla quale interverrà ad una 
seduta della Camera di commercio, ove spie- 
gherà lo scopo dell’impresa e l’utilità che alla 
patria nostra ne proverrà. Noi speriamo che 
nella. città nostra le idee dell’illustre generale 
troveranno appoggio validissimo. 


Decessi. — Questa mane, scrive il Gior- 
nale di Roma del 12, nell’ ancor vegeta età 
di 59 anni, passò agli eterni riposi monsignor 
Giuseppe Ferrari, tesoriere generale della re- 
verenda Camera Apostolica ‘e ministro delle 
finanze. Egli era nato a Ceprano-il dì -26 di- 
cembre 1811, ed era tesoriere generale e mi- 
nistro. delle finanze dal 1854 in poi. 

— I giornali francesi annunziano la morte, 
avvenuta il 10 corrente, del sig. Persil; se- 
natore, che fa ministro della giustizia sotto 
Luigi Filippo. Egli era in età di 85 anni. 


NOTIZIE ULTIME 


La seduta d’oggi della Camera è stata 
poco importante. 
‘Votate tre leggi, fu cominciata poscia 


‘la discussione di quella per la riscossione 


delle. imposte. 


I buoni uffici dell’ Inghilterra, dell’ Au- 
stria e dell’Italia hanno, secondo le noti- 
zie che ci giungono da Patigi, raggiunto 
interamente il loro scopo. vi 11333 

La diplomazia è riuscita, anche questa 
wolta, a stornare dal capo dell'Europa una 
burrasca che minacciava danni e rovine 
incalcolabili. 

Le spiegazioni date dal re Guglielmo 
al signor Benedetti che da principio non 


parevano abbastanza rassicuranti alla Fran- ; 
cia furono ampliate in questo sensoche‘ 


là candidatura del principe Leopoldo di 
Hohenzollern non solo non sarebbe soste- 
nuta, ma verrebbe disdetta. A questo fino 


è diretta la lettera del* principe Antonio, 
i Mi sta 


padre del ‘candidato.’ 

Dal canto-della Spagna furono date al 
governo imperiale le più franche assicu- 
razioni ch’essa aveva posti gli occhi sul 
principe di Hohenzollern, venendole meno 
gli altri candidati, che non fu maiJa-sua 
intenzione di rallentare i vincoli di buon 
vicinato e di amicizia. che la legano ‘alla 
Francia, e che la candidatura prussiana'si 
ha perciò.a riguardare.come non avvenuta. 

Dinnanzi a schiarimenti e proteste così 
esplicite, poteva la Francia non dichiarafsi 
soddisfatta? QD 

Siamo assicurati che l’imperatore stesso 
ha espresso l'avviso che le dichiarazioni 
fatte © gl’impegui assunti sono‘abbastanza 
tranquillanti per Ja Francia. 

E veramente la-Francia ‘ha ottenuto ciò 
che aveva chiesto. Ha ottenuta la disdetta 


della candidatura prussiana e la guarenti- 
gia che non sarebbe riassunta. 

Questa concessione non poteva essergli 
ricusata, e niuno può sentirsi umiliato di 
avergliela fatta, perchè, se la ‘Francia 
aveva ragione di chiedere che la Prussia 
non estendesse la sua influenza dinastica 
di là dei Pirenei, la Prussia avrebbe avuto 
torto di trarsi sulle braccia una guerra 
per sostenere una candidatura al trono 
spagnuolo, che si presentava come un ri- 
piego e non era sorretta da alcuna valida 
simpatia. / 

L'Italia dev'esser lieta che la pace sia 
assicurata 6 d'aver contribuito a quest’in- 
tento. 

Niuna potenza del continente europeo 
è più impegnata dell'Italia a far prevalere 
le ideo pacifiche, e niun governo può du- 
bitare della sincerità sua nel promuovere 
una politica di conciliazione. 

Alcuni diranno che la Francia non Ja- 
scia i suoi disegni e che trattasi d'una 
partita rimessa e non abbandonata. 

Può darsi, ma si «avrebbe torto di fon- 
dar .questo giudizio sul modo :insolito.con 
cui .fu sollevata la quistione «della candi- 
datura pel principe di Hohenzollern. La 
quistione è di forma anzichè di sostanza, 
o se la diplomazia è molto sensibile per 
tutto ciò che ha tratto alla forma, non 
trascura però mai la sostanza. I grandi 
interessi che il nuovo sistema economico 
ha creati nell’interno degli Stati e ne’ rap- 
porti internazionali impongono alla diplo- 
mazia degli obblighi ben più gravi che 
per l’ addietro ed una grande risponsabi- 
lità, ed è al sentimento di questi obblighi 


e di questa risponsabilità che si deve at- | 


tribuire l'influenza che negli ultimi anni 
ha ricuperata. 

Un dispaccio di Parigi, recando il sunto 
d’un articolo del Constitutionnel, accenna 
chiaramente allo scioglimento»pacifico, che 
annunziamo, d’una complicazione che per 
un’intera settimana ha agitata pressochè 
tutta l'Europa. 


Abbiamo voluto appurare quanto fosse di 
vero nelle notizie divulgate circa a numerosi 
ricatti che diconsi avvenuti nel comune di 
Mangone, presso Cosenza, ed al sequestro di 
alcuni ufficiali del Genio civile. : 

Ecco ciò che abbiamo saputo : 

Non sussiste il sequestro degli ingegneri. 
Alcuni di questi, essendo in campagna per 
studi della loro professione , furono sorpresi 
di udire non lontano delle esplosioni di arme 
da fuoco; e avetido inteso dalle guide. che 
quelle’ esplosioni potevano essere opera di bri- 
ganti, se ne faggirono impauriti. Non ine eb- 
bero. altro male. sd 

Nel comune di Mangone è vero che fu ri- 
cattato un giovine, certo Giovanni Mauro. I 
briganti, conducendolo seco, tennero per un 
quarto d’ora anche gli altri individui*che tro- 
vavansi in compagnia del Mauro; ma tanto 
che bastasse per arrivare in un bosco ed in- 
ternarvisi prima che la forza ne potesse ‘es- 
sere avvisata. Arrivati là, essi furono lasciati, 


È superfluo soggiungere che le brave truppe 
sono in campagna alla ricerca dei malviventi. 
Il loro servizio è ammirabile. 

Lo stato del brigantaggio in alcuni paesi. di. 
Calabria Citeriore è assai grave; nessuno .lo 
mette in dubbio; ma non piùdegli ‘anni pas- 
sati, nè tanto quanto pare che ‘taluni si in- 
gegnino a bello studio di dipingerlo. Eppure 
esagerare il male, dare come .certo ciò che è 
timore 0 sospetto mon è veramente un buon 
servigio che sirende.al paese, sapendosi oramai 
per esperienza come e quanto influisca sullo 
stato della sicurezza la inquietudine, sia. pur 
vani, delle popolazioni. Sotto certi rispetti 
tanto vale Ja paura del male quanto il male 
in sè stesso. 


to 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


I seguenti -dispaeci. furano ritardati per -in- 
gombro della linea telegrafica : 


Parigi, 41 (mezzanotte). — Alle ore 14 3/4 
sul boulevard la rendita francese si contrattò 
a 67 90, prezzo più basso, e a 69 80, prezzo 
più alto. Terminò a 69 25. Bi 

Italiano 52 10. Turco 44 20. 

.Parigi, 12. — Corpo legislativo. — Du” 
vernois domanda '‘v’interpéllare’ il gabinetto 
sulle garanzie che ha stipulate. o intende di 
stipulare per evitare il'fitorno di SARE 
eventuali ed ulteriori collaPrùîssia. Egli con- 
fida-nel-governo circa al momento che’ cre- 
derà opportuno? per la discussione: dell}inter- 
pellanza. 

È ripresa la discussione del bilancio. 

Parigi, 12. — L’ambasciatore di Spagna 
ha ricevuto un dispaccio firmato dal principe 


‘Antonio d’Hohenzollesn, col quale: quòsti lo 


asverle di avere telegrafuto a Prim che, in 
vistà delle complicazioni che dista la. candi- 
datura di' suo figlio al trono di Spagna, la ha 
ritirata in sno nome. Il ilispaccio soggiunge: 
Gli ultimi avvenimenti av:ndo creata una tale 
situazione che la Spagna non potrebbe pren- 
der consiglio che dal setitimento della sua 


«indipendenza; «In votazione “non può “essere +| 


3 


considerata come sincera e spontanea, quale | sala celle conferenze. 


sarebbe necessario per l'elezione del monarca. 

Parigi, 12. — Ollivier e Grammont eb- 
hero con Werther, che è arrivato qui questa 
mattina, una lunga conversazione fino alle 
ore 3 1]2. 

» Al Torpo legislativo conversazioni animatis- 
sime, grande eccitazione. Mentre «alcuni pre- 
tendono che la rinunzia di Hohenzollern abbia 
posto un termine alle difficoltà, altri sosten- 
gono il. contrario, e dicono che.ciò non impe- 
dirà. che- vengano fatte delle comunicazioni al 
Corpo legislativo. 

Parigi, 12. — Senato. — Delisle, sperando 
che il governo (farà delle comunicazioni in 
tempo,.opportuno, ritira la sua interpellanza. 

Sul-finire della seduta, Rouher propone, 
in vista della gravità della situazione, di vo- 
lere riunirsi giovedì. Egli erede:che.il-governo 
potrà fare in questo giorno le comunicazioni. 

Dopo Borsa, ore 4 4j4, rendita francese 
70 55; italiano 54.25. 

Vienna, 12. — Cambio su Londra 4126. 

Londra, 42. — Camera ‘dei Comuni. — 
Olway dice che la voce che il governo ‘inglese 
sia favorevole alla candidatura di Hohenzollern 
è priva di fondamento. 

(iladstone, rispondendo ad una interpellanza, 
dice che solo martedì-seorso' l’Inghilterra ha 
saputo che l’Hohenzollern «era . accettato sdal 
governo spagnuolo e.che la Francia non tol- 
lerava il suo; avvenimento al trono. Soggiunge 
che ‘il governo inglese ignora se il re di Prus- 
abbia sanzionato la candidatura, ma che im- 
piegherà amichevolmente Ja sua influenza, per 
quanto sarà possibile, onde’ impedire un ‘con- 
flitto. 

Berna, 12. —.I magistrati incaricati dell’i- 
struzione penale. contro la banda Nathan pro- 
posero di lasciar cadere il processo. Il Consi- 
glio vi acconsenti, main base all’art. 57 della 
Costituzione, ‘ordinò l’espulsione di tutti i ri 
fugiati delinquenti. 

Parigi, 12 (sera) — Alle ore 6, la rendita 
era a 69 85. 


Malgrado la rinunzia di Hohenzollern, pa- | 


recchi giornali credono che le difficoltà non 
siano ancora terminate. 

È arrivato questa mattina il sig. di Bour- 
queney con dispacci di Benedetti. Arrivò pure 
il sig. di Bourgoing «con «dispacci dell’amba- 
sciata di Vienna. 

Parigi, 12 (sera) — La France dice che 
il governo francese domandò la rinunzia del 
principe Leopoldo e che il re di Prussia scon- 
fessi quella candidatura tanto come capo della 
famiglia che come capo dello Stato. Il re Gu- 
glielmo ‘acconsentirebbe ‘ai primi. due punti, 
ma ricuserebbe sull'ultimo, di dare una garan- 
zia politica come esige la Francia. La France 
soggiunge: Si comprende in presenza di que 
sta soddisfazione incompleta, la. quale lascia 
sussistere i germi .di «complicazioni «contro le 
quali si ha ‘voluto premunirsi, .l’imperatore 
ed i ministri non abbisno creduto di dover 
accettare la risposta recata da Werther come 
costituente quella soluzione che la Francia ha 
diritto di attendere. . 

Parigi, 42 (ritard.) — Il Figaro pubblica il 
seguente telegramma da Mulhouse, 11: 

A Lorrach, nél granducato di Baden, alcuni 
ufficiali dello stato maggiore prussiano, scor- 


tati da cavalleria e da pontonieri, prendono | 


le disposizioni per stabilire un campo trince- 
rato. 

Si «calcola che le truppe ascenderanno a 
25,000 uomini. 

Augusta, 12 — La Gazzetta d’Augusta ha 
da Sigmaringen che il principe Leopoldo ha 
rinunziato alla ‘candidatara per lasciare al 
governo spagnuolo la libertà d'iniziativa, fer- 
mamente deciso d’impedire che una questione 
secondaria di famiglia serva di pretesto ad una 
guerra. » 

Parigi, 13. — Il Constitutionnel, ricordando 
le dichiarazioni fatte dai ministri francesi alle 
Camere, dice che la Joro parola fu ascoltata 
e venne data soddisfazione alla loro giusta 
domanda. Il principe di Hohenzollern non 
regnerà in Ispagna. Noi non dimandiamo © 
più, ed abeogliamo con orgoglio questa solu- 
zione pacifica. E una ‘grande vittoria che non 
costa una goccia di sangue. 

Vienna, 13 — La Tagespresse esprime la 
convinzione che l’attitàdine dell’Atstria non 
potrebbe essere the neutrale finchè la guerra 
si limita tra la Prussia e la Francia. Se però 
una terza potenza entrasse in azione, l’Austria 
rifletterebbe nuovamente sull’ attitudine che 
deve prendere. i 

Berlino, 12 (sera). — È arrivato Bismark. 

La nota diretta ai rappresentanti presso la 
Confederazione del Nord, contiene in sostanza 
la risposta che Benedetti ricevette ad Ems. 

La Gazzetta della Croce dice che le dichia- 
zioni minaccianti di Grammont sono un sin- 
tomo d’un piano preconcetto. Soggiunge che 
la Spagna fornisce solamente un pretesto per 
rivolgersi contro la Prussia e per volere che 
la Germania faccia un servizio di gendarmea 
favore, della politica francese per il principe 
delle Asturie, contro un principe tedesco. Ter- 
mina dicendo che se la Francia pretende di 
fare la tutrice dei popoli vicini, non. trattasi 
più di pace ‘assicurata. (ului che cerca,di ‘a- 
verè Contesa con noi ci, troverà pronti. alla 
difesa. ‘ 

Costantinopoli, 12. — Eseon 
incendio a Siam “ul. Iacominciò ieri alle ore 
tre e mezzo porisridiane .e fu circoscritto a 
mezzanotte. Sì s n0 bruciate circa tremila cin- 
quecento case, @iasi tutte di legno, nel quar- 
tiere Edome-Cap u. Parecchie migliaia di per- 
sone rimasero nuòvrmente sul lastrico. 

Parigi, 12 (ritard.) — Corpo.legislativo. — 
Picard domanda che il governo comunichi al-- 


cuni dispacci, di cui fu data visione nella 


x 


ato pn grnde | 


3 n Trattasi di dispacci i 
quali annunziano la rinunzia d’Hohenzollern. 

Il ministro dell’interno rispondé che nell’as- 
senza di Grammont:il governo mon è in grado 
di fare ora questa comunicazione. 


Parigi, 13. — Oggi si è°riunito il Consi- 
glio dei ministri.. 

‘Assicurasi che il governo comunicherà oggi 
alla Camera il risultato delle trattative e porrà 
la questione di..fiducia. 

Si.dice-che Werther abbia recato una let- 
tera-del re Guglielmo. +. 

Pointe de Galles, 42. — La valigia della 
China non reca alcuna notizia sul massacro 
di Pechino. 

Il Giornale di Honghong riferisce, che sono 
scoppiati dei tumulti .a Nankin; i ‘missionari 
rimasero salvi. 

Parigi, 13..— Corpo legislativo. Grammont 
leggé la «seguente dichiarazione: 

€ L’ambasciatore di Spagna ci ha ieri ‘an- 
nunziato ufficialmente la rinunzia del principe 
Leopoldo di Hohenzollern alla candidatura del 
trono. Le trattative . che proseguiamo . colla 
Prussia, e che non hanno-avato mai-altro og- 
getto, non sono ancora terminate. Ci è ‘dun- 
que impossibile di parlarne e di fare oggi alla 
Gamera e al paese una esposizione generale 
dell’affare. » 

— David domanda se la rinunzia provenga dal 
principe Leopoldo. o da suo padre. 

Grammont. risponde che ‘nulla ha da vag- 
giungere. È 

Duvernois domanda che si fissi una pros- 
sima seduta. pèr .discutere la sua interpellanza, 

David presenta la seguente domanda «d’in- 
terpellanza: « Considerando le ‘dichiarazioni 
ferme e categoriche del ministero che furono 
accolte con favore dal paese; considerando che 
le attuali dichiarazioni sono in flagrante .op- 
posizione colla  derisoria lentezza delle .tratta- 
tive, io domando d’interpellare - il “ministero 
sulla sua attitudine che reca pregiudizio alla 
dignità nazionale. « 

Grammont propone di fissare per venerdì 
le interpallanzs di Davide di Duvernois. 

Keratry domanda che queste interpellanze 
abbiano luogo immediatamente per :non fare 
l’interesse della Prussia, 

La Camera stabilisce che le interpéllanze 
abbiano luogo venerdì. 


BORSA DI PARIGI 


Parigi, 18 luglio 
12 13 
Rendita francese 8 °o. 70.55 | 70-60 
» » Teport, beso Gioi 
» italiana 5 ©‘ 5a 25 | 5350 
» » mn — — — —_ 
Sconto Rendita Italiana -— — | a 
Varoni: Divas 
Ferrovie ‘lombardo-vertete. >. -|4N0=-|405— 
Obbligaz, » +| 232 — [20 — 
Ferrovie Romane . . | 
Ubbligaz.  » «| 120 — | 1385- 
Ferrovie Vittorio Emianvele. 
Obbligaz. Id. 1868 _ | 146 BO | 154 50 
ObbI. Ferrovie Meridionali , | 162 — | 169 = 
Cambio sull'Italia . .-. 512 s1R 
Credito Mobiliare francese” . | 190 — | 210. 
Obblig. della Regla tabacchi, pei es 
Azioni . . a | = | 650 
Vienna, 18 
Cattibio su Londra. . 7 _ + 
Londra, 18 


Consolidati inglesi (Li Lu. 


GIACOMO DINA, DrrerToRE. 

Giova RomsaLpo, Gerente. 
BORSE DI COMMERCIO 

+ Borsa di Firenze del 13 luglio. 


La O RE PIO, ci ERE 
Md... PL 56=-%d 
Beto, ir Ci SION 
Impr. naz. pag. Goto NI 8£4—-d 
Obbi. Beni Ecclesiast. FL ——@& 


Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta . . 
bbL. 6 oto Regia Ta- 
bacchi, carta... 

Az. Banca naz. Tosc. 
1° gennaio 1869 . 

Az. Bara naz. Regno 
d’It. 1° luglio 1869, N.L 

Obbl. SS. FF. RR. . FG. 1 

Az. SS. FF. Livorn, C. 

ObbI. 3 0jo delle sudd. N. L 

Az, SS. FF. Merida. | FO. I 

NL 
N 


N. I 
NL 
C. 1, 1900 — da, — + 


660 — 4a, —= 


PESET RE A 


ObbI. 3 djo delle dette 
ObbI, deman, 5 %p în 
serie complete . ch 
Obbl. in s, non compl, C. i 
Obbl. SS. FF. Vittorio 
Emanuele . . , FLL 
dei Paschi 5 sio. NL 
5 ob it. in picc. pezzi N. L 
8 °pid id. id. N.1 
Impr. naz. pico. pezzi N 
Napoleoni d’òro + FOCA 
Premi fatti de 5 01 Bi vo. 


= 


Istituto Cavour, vedi annunzio in 4* pag. 

internazionale per ottenere brevetti d’in- 
TRRIOI venzione in Italia edall“estéro, Fitenze, 
Via Cavour, n° 27, 3° piano. —, Legge comentata 
sulle privavve, L.1 25. - 


TEATRI DEL 14 LUGLIO 


PRINCIPE UMBERTO. — tpera La scommessa 
Rallo Nelly. n 

R. POLITEAMA. 
Ballo Devadacy 

ARENA NAZIONALE, 
fortuna con farsa. È gi Ara 

AbhNA GOLDONI — I conte di Montecristo. 


— Opera Gli Esposti -— 


— La maniera di [ur 


13 
di 
i 


*EIURI] RIA){9] U09 0IPAUIS 
omuosiz: gI} “N -[rezuegi via: ‘TuoI 
«194 AUECEV. TP:oLIeIqn: coding I 
“199 Orca 040[FiVo 11 018FH.I 
pese SILV8I 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
(EFFETTI GARANTITI) 


NON PIÙ TOSSE - 30 ANNI DI SUCCESSO, 


mi PASTIGLIE PETTORALI DeLL'MERMITA 
MA TTEAgiIA è jretatate dal pr.f. DE-BERNARDINI, sònò prodi- 
igiosa per la piòxt4 guatigionia della tosse, anginu grippe, tisi di primo grado, 
raucèdine' e voce velata é debiliata (dei cantanti bd oratori specialmente), — Hal 
L. ® 590 la scatola coll’ist-uzione. È è È 
Injezione Balsamico Prafilatica, riccnoiciuta supèriore dalle d - 
| |votsd AccAdemio guàriscé radivaluitntà th pochi giorni la gonorree recenti èd in- 
Veterate g0dcelte è fiori bianchi, stuzà mercafio; o altri astringenti nocivi. Presetvd 
‘dagli +ffetti: del-contagio. — It: Li 6 l’astuccio con siringa, 0 ît. L. S senza, 
istruzioni, Serate rotori 
ito, generale in Genova, farmacia Bruzza — Fireizà, (farmàcia® Pieri, ‘in 
De Depot orta farmacia reale al Daomo; farmacie Sndtidi, Porta Rissa è Bor- 
Ifognissanti ; fasmacia inglese Robert; farinacia Bambi. Mercato Nuovo rimpetti 
ul Cgralo; farmatia shtini Friticésco; farmacia Agresti Gio: Batt.; 6 presso le 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavchr, 27 — Lu:cè, farmacia Gemigaani — Spi zia, 
farmacie Fossati, Bediri a Svanascini —, Pisa; Carrài, Petii e Ottaviani, sotto le 
oggo del Borgo — Pistoia, Petrini — Livorno farmacie Brecchi ed A gelini —| 
os lo Cheechelli — Perugia, Del Vecthio Mellaidli è Veothi — Foligno C-lg 
‘Ferroppi — Brlogna, Malagati, Cléthénte Bonkvia, Zarri e Tarlazzi. — Viareggio 
[Farmacia al Dante. 1 qurttialive soli 


NEL GRAN DEPOSITO 
#25 D] LETTI 
- FRANCESCO BENCINI 


Via dei Servi N. 3. 


“frovisi pronto, pèr chi veglia corredare i propri Giardini di; ricbili analoghi nd 


( la bontà ed il buon gusto. insieme. all’econo) un grande assoriimento 
; e, sedie e sgabelli in ferro di forme svariate, eleganti e di pori a prezzi 
ciskimi: idò 


non che una vistosa tità di panche di ogni dikegno. rai 
smercio © l'economia raggianta dal suddetto n ali prodotti Iedastalt. gii 6" deco 
di vendere a preîzi da non temere veruna concorrenza; 
Si fotniscono Giardini pubblici # si prende qualsiasi ordinazione: 


—— FRRNET-BRANCA — 


Fralelli BRANCA « C., dim £. Prospero, 1, Milnne 
i soli che ne possoggono Îl vero e genuino processo 


sircostanze in pegno ario eccitare la } 
Ita RETE causa, il Pernel-Branca rieser 
potendo prer Carme tener dote ÙI il Cibaliio, porte 
vino o eaffî. 
\ si ha bisogno, dopo le febbri } di amministrate 
per pil è intor taîtpò | tonohi” amarieanti * OrcManei n di 
| ea, il liquore suddetto, nel modo a dose come sopra, costituisce 


È Spena tendentò al linfatico thé sl facil: 
soggetti a disturbi di a tempo 


mineiré Îl prio î 
pra "rana in pe Vo si 
con e 

dt 0 fe ro.» pito 
ton o i tl i i i le 


$ « LORENZO Dott. BARTOLI ' j 
Medico Primario digli Ospedati di Rome. + 
Bottiglia: in Milano L. $ 00 = in Fini L. 8 
; ld. >» 1504 id » g 


presso la Ditta A. Danté Fuitoti, ia Caroli, 7, 


Vaglia postale in iutta Italia @d all’esiaro però oti 


(LI 
ri. è ferrovia diretta col asporto a carico del committente. 


VENDITA DI STABILI 


Si Wiol passito dila vendità per tut i 

Si du lla vendita pi lative private tanto în lotti chi 
in un sol corpo, di diversi fondi, con fabbricati colonici situati gel 
territorio di Lenno sul Zago di Como, non ché dell’annessavi Casa Ci- 
vile, posta nella frazione dell'Acquafredda al Comunale n. 112. Questa 
casa, riducibile anche a stabilimento, è fornita di fonlane d’acqua pe- 
renne, giardino ricco di frutta, oratorio Privato promisciò con ‘al- 
La icino, Alanda, ghiacciata, vio da vinò, cantina 6 rustici di- 

5 in Lenno vi è stazione déi î ( 
farmacia e personale sanitario, iignile i Tra 


Dirigersi A maggiori sthiarimenti e p 


Panzani 
spedisce 


er le trattative dal. proprio- 


tariò in lùògo, ovvero dai suoi incaricati in Como, i Sigg. Ra 


Ajani, via S. Paolo, n. 67 
in Atfiv, n. 273; 


‘sig. 


presso il 
È Ribbricaito d’arini, via Sparano, n. 709. 


(UL ALIBRANTA DINT 


È stata Gjiertà la vendita a ‘prezzi 
issaî Modici di dn scelto essorti- 
dierito di libri diitichi e mioderni: 


$1 VENDE 


nh vasto cas | 

| mento com vttò 
in Firenze, ca) ‘&ssere convertito in 
opificio; lu: Siibilimento d'industria 
o diveducazione e di, convittà; in Inogd 
amenissimo, Dirigersi Al dottore Agnolesi, 
piazza dei Mibchéroni. h. 8, vicino al 

117,600. 


Duomo. Prezzo Li na 
DONATI DENTISTA 
DELLA SCUOLA 
FRANCESE AMERICANA 
3Vià Gorretini, tufit. 14, Firetize. 
Fibbrica di deitriiàti e deposito della 
TINTURA \ANTISCOREUTICA — 


‘e; sa 


SAXON 


di carbone plastico dellà fabbricà privi IERI 
legiata di.Bologna, pét-depurare è retidére 
istantaneamente igieniche le acque anche 
lè più impure. % gi 
Deposito e vendita în Firetiz (a il 
Taigi Stanislao Castellari, via Vinegia, 
m. &, pressò Piazza S. Remigio e. presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavoùr, 
num. 27 e via Panzati, num. 18; in'Bati; 
il sig. Luigi Moletta, negoziante e 


MOLTO LUSINGHIERI 
attestati di lodé dei risultati di guarigioni miracslose 
ottenuti Ual genuini prépàrati di étzo taliito di Hom.igi 


Sig. fornitore conte Giotanni ‘Hoff. 

Deposito centrale, Vienna, « Karsnetring: 3 
Abbiate la compiacenza di spedirmi, appena ricevnta la presente; 25 bottiA 
Mfiglie del vostro etdellenib Estratto d'otzo Tallito, 6 della medesima buona qua 
id cone l'abns scorso. Indirizzate la spedizione al'‘mio palazzo Paneiatichi; 
Borgo Piùti. Aggradite l'assicurazione della mia riconoscenza .e-stima. CE 
— Firenze, 26 seilembre 186ì Principessa NaraLie. ManyeLore. 


ì Balhifio, 9 Iglio 1868. 
7 Stimatissimo' Signore! — In seguito ùi èonsigli del mib iedicò di 
figia sua birra salutifera, già dopo l’uso di sore 10 Aolglie Jle possò tdi 
gijde miracolosi effelti. Di proprio conviticiinettò il hobile signor Giacomo Persi: 
Mgcini desidera fire. iinià cur, tssento egli sffetto’ di 18 mesi di tria malattia di 
sfpetto. Pieno di fiducia desidera egli por quesia volta 28 bottiglie ed 1 carton 
Mi bomboni da petto. Tenga nota del nome dì cotesto ndovo suo tliente, giac- fi 
Gichè non dubito Ghe il mitdésitià tion abbia a finitovare la tonimissiotie: Perl 
me la prego spedirmi parimenti 28 bottigli e 2 gtandi cartoni di bombthi, 
Niva de Berra. 


Prégiatissimiv Sigriore? Roma. 


Egregio Signore! — Mi fo un dovere di accusarle ricezione dellà bitra ka 
uifera annuniziatami con stimata sua lettera, e di rimetierle qui ubitò il Fela- 
ivo importo, ecè. Siimo iuio #dicro è gitisto dovere verso l'amanità come pure; 
ersò l'inventore di tanto ut.le rimedio, di cooperare più qualità sia nelle mi 
forze, affito èsso rimedio sia possibilmente reso &ccelto @ ricoriosciato perloito 
da tutti. Rispeltosamente mi dico di Vossignoria devotissimo, 
Monaco. a ._1) Lud. Principi di Wallersiein 

Regio consigliere effenivo di Staio in servizio stradfdibàtid: 


Deposito generale im Fitéiize presso il Fafinacista ALB, JANSSEN, 


LALTINI 


_, SUMMA AI CARTONI 


Italiano, clio fantio commercio di semé, e la prità: 
TONI DAL GIAPPONE (Pamnò 1868)} na 


> à Esercizio = Àrnno PX pel Giappone 
Le soltoscrizioni si ricéfono migdiint sole lire 8 per hè di i 
Di fallo ail Senrega) per Carighé di an ipazione. 
Dirigersi in Brescia presso la Ditta e presso. gl’incaricati delle provinitié 
Siglori Alessandro Lavezzari, Miano; via Lauro, n. 3, 
lessandro Balieco, Bergamo. 3 
Vità Borgomanerd, Simaratà 
Benvéenuio Rallerini; Tromehto. 
Dott. Giovanni Bonardi, Carlazzo. 
Luigi Bregalio, Ulsinate, 
Giu<eppe Conelttadini, 
Ippolito Conta; Varese, 
Cornelio Cadeo, Chisri, 
Gioachino Crespi, Besana 
Cosare Cavalliori, Pavià, 
Marco Carotti, Novara. 
Puri E. n 
ngelo Crespi, fi Benigmo) Bastò Attizio; 
Angelo de Rosmini Finn 3 d 
Ing: l'aolo Del-ué, Parma, 
Giusoppo Mauri, Lecco. 
Gualterîo Martinez, Cono. 
Spezia © Scamzi, Verona, 
Francesco Tranquilli, Splò. 
Alessandro Fumagalli, Mantova. 
A. &ddono e Comp., Torino, via Cavour, n. 10, 
Viacava e Tiseormia, Genova, 
Leonardi conte &ibanmi Urgnano. 


SOCIETA BAGOLOGICA 
FRATELLI GHIRARDI E COMP. 


Milano, Si Mana Seri, 19 i 
spedizione al &i alle condizioni di à 
000 ta pel ARDITO Ale condizioni re 
Cartone beers poni) galdo pt Sar qu data per ogni 
sare il prezzo d'acquisto dei Cartoni, ì Me lle dida 
|, Lo stesso signor Giovanni, Ghirardi 
acquisti a fa garanzia degli Azionisti; 
Lè sottoscfizioni si ri in M la Sedi è 
dagli incaricati iti fato 10 province dilato? + Fade. Mella [Hocibtà “; 


di Brescia, ld più antica fra lo Case 


che importò - CAR- 


Cremona, 


(Brianza). 


ubvrsnvizarteriutvuevoss suis 


4 


è ritornato al Giappone per gii 


} 
} 
Ù 
I 
Î 


i 


ISTITUTO CAVOUR 


FIRENZE, Vià DELLE TERME 19, PALÀZZO 
mot si pi vaga RI 
asl scgnamento è ripartito in sétte sezioni: DFepatatorta, dlementare, gine 
eri ion, comiuertiale, Carriera militàre è speciale pet giovani 
Lezioni di Pianoforte, di scherma, 
an © d’équitazione 
Corso di disegnò decademico e industriale 


ALLIEVI ESTERNI É CONVITTORI 


La retta imensile è ridotta a L. 25 ogni spesa compreso. 


di sindastiva 


‘Pin. dell'Oprione diretta da G Ca hone i 


le 


tici: 0 972, in-8° ‘sono 
ali ed età atilis 


trattato è 


che 0 
e medicina, 6. Sostiene ai giovani sti 


Santé opera, desiderando di propagarla e. tutti, reduto 

sani Fio di et avg ciò UT 15 Li, SI ca, 
G1 19, Bò Si volessi . — Lè domande all MI IFigerann 

in Genova da.cui.di altedrderanno SCOft ‘chianti séconidlo antità delle c0- 


pie. che si domanderanno. REC ; si 

to parziale în Firenze: prossò l'Emporio Libràrio di A. Danté 
a De e Petri Mii, net Brigolt. = 
= Palernîo, Alonzo @ Baldi. — Genova; Le Beut 6 Maragliào. 


L'IMPRESA << 
Cavassa; Callegari, Torriani A gu ieri 
Avverte.ì signori viaggitori, come a maggior loro comòdo, e ovviare è 
È ti calori estivi; le partenza déi servizi dallà Spezia per Sestri Levanita, 
AEREO ale tro int Ai ile Gi porh.; è da Sestri Levanto per la 
Sp ile ore 8 ant. ed al 0 pom. 
PIT Sid poni Faliato Conkai Vi 60 Mbdssli WRIWO 0g; 08: giò 16 106% 
4, per gli. omnibus L. 3. siti 


i via 
, Dora 


Chi ama il bello e buon vestiario 
si porti alla sartorià di 


LUIGI MAZZA 


ih Firenze, via Panzani, n, 1, ove si fa vera-liquidazione di tutti i. generi 
all’iigrossò èd al minuto, talitò per le stoffe che per gli abiti già fatti da 
dgni stagione. All'imgrbsso, sconto. in proporzione. Si rimétte anche subito i 
locali; ria bellissima: scala di ferro, tuttii mobili, la dirdmazione del gaz, ecc, 


Antico e Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


déi migliori e più ripuikii Fiftomi 


Speciklimèti Fattmaridiàmb là 
macchina da cucire vera ina 
della fabbrica SINGER di New-York, 
the fra tuite.le macchine è ri 
Mosciuta la più perfetta, chcindo Ja 
inbdes:ma con tutta facilità dalla fi- \\\ 
nissimia battista al'a più grossa pelle. 
È la macchina # cucire. cosidetta 
pra 58 di pit aan Pgio - = 
i costruzione solida ed ele- 
À gatile. Messuna fabbrica al mondo MANCA DI FABBRICA 
doslruistà tante Hiadchine all'anitiò Quiitò Ta cai SINGER Nev-York. 
Diffidate dellè fiiierdsb Contrafazioni. Là fari mabalima di Sitiger WIV6 besé 
ufrits della marca di fabbrica qui jimpressa: 

CAUCICH E COMP; 
In Firenze, Piizza del Duoîio; Palazzo Goridi, N: 15: 


C- i wh wgn “al wr 
Nuovo. amaro-vegetàle-tonico e stomatico 
PREPARATO DAL FARM. LUNGI PICCININI DI VENEZIA 

Specifico raccomandato pet chi soffre pnampgtenag fndigeaioni, debolezza di stomaco, 

coliche ventose, verminazioni, ecc., eco., nonchè eccellente estratto per fare Vermowth 

«islantaneo mescolandone una bottiglia Yrande ton Sei litri circa di vino bianco. 

Esso è composto di solè sostanza vegetali & Hb è Spititato che tatiti altri amari 
di isl gerierò, per cui god di tuite le virtù tofiithé è Stomatiche enza recare, in- 
convenienti anco alle persone le più delicate. L’amaro è l’almico dello. stomaco; ma 
36 questo ha per Lask l’A/coo/ riesca iù dannoso cse utile; producendo il (più delle 
volte Emicranie, Gastralgie.e Nevralgie, per cèi chi farà nio deli Aluyna. troverà 
tuttii i vantaggi. Somin nistrato dalla terapeutica è una bevanda #bh disgustosa, tanto 
pura che all’atqnà di funte 6 di Seltz a cui comubica la sna Amaresza ed il suo 
aroma gradevole. Unita alle acque fon gginose naturali od artificiali, facilita l’assor- 
bimento e l'assimilazione del ferro, ché #58 scqué éontèngono risnimando le forze 
digestive È pure citimo ricostitudoté di dfili malatiù 6 propristnente delle febbri 
dì termittetiti, delle quali è preservativo col std: Usy: giornaliero, = In ciasconà bot- 
iglia si troveranno maggiori dett:gli sal suo uso e todo di servirsena, 

PREZZO: Boitiglia grande L. 3 — , 
vi Be. cianoia ade] Ì col istruzioné 

Fabbrica e dépositò Eehotali presso l’Invaitore in Viareggio: farm..al Dante. — De- 

abiti Buccarsali rielle primiria firmacia d'Italia a segnatamente in-Fir nze presso la 

itta. A. Dante Ferroni, via Cavou-, 27 & via Panzàhi, 18 e po della egazione Bri- 
tannica; ia Gevova dll'Agonzia farmic@utivà Beuzia è fa Miodto Agstizia di A Marn- 
zoni e C. — Torinò, Rigoi — Nugoli, Scarpitì è Gebetoss Cardio — Roma, Cirilli 
e Sinimbsrghi — Venezia, Botner — Belogaa;, Zarri — Ferrara, Navarrà — Pavia, 
farmacia Tureoni, di A. Jemoli — Pisa Petri Carray — Lucca, Gemignari — Li 

orno, Dutih È Malatestà @ Panerài — Xrciso, Ceccherdlli o Lodi, Borgi.li — Fog 
gia, Aceimhi = Pàlèrino, Montefort8 — Bergémo, Terni — © mo, Paghardi — Gal- 
lipoli, Garzya — Brescia, Girardi — Mantova, Carnevali — Udiniò, farma. Filippuzzi. 

A chi farà ordisazione al di sopra di it. Li 15 


avià' uno sconto, e si. spedisc 
ovutique col Solo portò éd imballaggio a carico. del committente,” LÀ d 


LAKE 


1° MAGGIO, «— ARTE del Kursaal, — 
€ dello Stabilimento . del. Siero; 1° MAGGIO. 
— Ogni gior saranno date varie sinfonie 
dall’orchestra —. Nuovo Condotto d’acqua di 


sorgente per tutta la Località. 


INTERLAKEN 


ERLAKEN- 
GRANDE HOTEL VITTORIA 


Stagione 1870 — Apettità 1 Aprile” prezzi ridotti fino al 45. Luglio. 


e «Il firoprietario:— ED; RUCHTI 
Soluzione seguosi di Cub ame Coticeritratà, preparata dai Farmacisti 

api NICCOLA Cioffi E FIGLIO 

problema, di ianìa im;ortanza per la pratici médica, di ttovafet ina 

sa che conservando la virtù m dicamaoniose del edicame; oa ne Avesso; il datuivo 
È fre atic e ton distirhazie gli organi digestivi nelle. loro funzioni, è stato fi 
1 sia fine pieni. prepara one dalla piafina ce soluzione acquosa di. cal 
di poro Bei Quale sèsi.izà perféttattienle trasparent8 mon ha nè odore 

L'elatina dà tibho alle parti. con le'Guidli ‘vierio ia 
tofbiose delle tnerbirkhé Mitcds © impedisto focessi 
ziorie. Di qui il gran snai di mi te ti 


Guritalto, arreistà lo secrezioni 
di feriiéntaztiohe @ puielo- 


nelle quali ve; ‘ande fe 
piegati, come Aflozioni ca‘arrali dello vie respiratorie, della gian è dighsilre. 
Vendesi alla Joro farmatià in via del Corso, No 3, Firenze, 


Prezzo L. 2 la Bottiglia © all'ingrosso con sconto. 


